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XI CoRBretso nailon, dei ragionieri 
Oome è noto nel iOll si adune­

ranno in Roma numerosissimi con­
gressi che riguarderanno nel loro 
complesso tutta le v.trio branche del­
l'umano sapore. Il Is.voro di prepara-
ilone 6 cominciato per molUssimi con­
gressi. Fra i congressi ^pei quali si 
laTora alacremente, 7a notato fXI 
Congresso national» dei ragionari 
pel quale è stata diramata la seguente 
circolare ai presidenti dei Collegi e 
delle libere Associationi dei ragionieri 
in Italia: 

< II Collegio dei ragionieri in Roma, 
al quale è commessa la preparaiione 
delI'VI Congresso dei ragionieri Ita­
liani, ha voluto afSdare al sottoscritti 
)]lai«rico ,di compiere gli studi ne­
cessari e di avvisare ai mesii onde 
la solenne maDlfestasiono collettiva, 
•Ila quale sar& nuovamente chiamata 
la classe nostra, abbia a riuscire de­
gna dell'aito, unanime, spontaneo sen­
timento'che, dalia patriottica Qeoova, 
acclamava Roma a sede dell'XI Con­
gresso, nei giorni in cui tutta la Na> 
ìnono vi accorrerli festante per com­
memorare lai sua proclamazione a 
Capitale d'Italia. 

Noi pur rimanendo in suite prime 
perplessi dinaust alla gravità del com­
pito ed al timore di non riuscire a 
compierlo doverosamente, decidemmo 
tuttavia di accogliere, con lieto animo, 
il mandato conferitoci, fermi nella fi­
ducia di trovare benevola ed efficace 
aluto all'opera nostra in tutti i colle-
gbi di buona volontk. 

Rimanemmo perplessi; giacché alla 
dlstanta di' un solo anno da quando i 
ragionieri italiani, riuniti numerosi a 
adnova, dissoBsero e deliberarono 
intorno ai problemi più urgenti delia 
nostra vita professionale, potrebbe 
sembrare.per lo mano temeraria la 
idea di tornare a discutere e a deli­
berare sugli stessi problemi o su 
altri, quando ancora non si ò avuto 
il tempo eufOlciente, nonché a for va­
lere presso chi di ragione i voti 
espressi, ma a richiedere intorno -ad 
essi l'anaillo indispensabile della pub­
blica opinione. 

Portammo, quindi tati» {la Destra 
alteniione sul modo di ovviare agi' in­
convenienti resi possibili dalla brevità 
del tempo con cui un Congroaso suc­
cede au'altro, e sulla necessità di 
tracciare ai futuro convegno un pro­
gramma che renda l'opera sua real­
mente utile e feconda di bene per le 
sorti avvenire della professione nòstra. 

CÌerto, nel campo storminstof delle 
idee che si sono agitato da tanti anni 
e fra le innumerevoli asplraiioni e i 
bisogni che si sono nel frattempo ma-
nifei<lati, non mancano argomenti 
nuovi da raccogliere e portsre in 
discussione in questo prossimo Con­
gresso, come nei successivi ; ma noi 
domandiamo se, ammaestrati dalla 
storia di uni lungo passito non con­
venga ormai di battere :una via di­
versa e di sostituire ai metodi seguiti 
finora altri, riconosciuti: più aiti al 
conseguimento degli scopi nostri. Ed 
in omaggia a questo. passalo, per 
molti rispetti indimenticabile, abbiamo 
creduto .buona cosa raccogliere intanto 
nell'opuscolo qui unito (sarà diramato 
fra pocbi giorni) tutte le deliberazioni 
e i voti dei Congressi tenuti sinora, 
afSncbé l'opera di sei lustri di lotte, 
non del tutto sterili, apparisca intera 
sotto i nostri occhi e oi serva di 
norma e di guida per l'avven.re. 

La grande disparità di materia, 
che formò argomento di dotte e vivaci 
dispute nei precedenti congressi, ri-
apecchla lo stato embrionale ed inserto 
in cui trovavasi io Italia la Ragione 
ria, come dottrina e, conseguentemente, 
la professione del Ragioniere, varia­

mente intesa ed esercitata nelle varie 
regioni della penisola, secondo tradi­
zioni e consuetudini locali fra loro 
disformi ; e risnocchia altresì il grande 
lavorio del Pensiero, attraverso il 
quale formando quella coscieusa di 
classe e che oggi anima e tiene saldi 
in linea di uomballimentc i ragionieri 
italiani. 

Questo che é fruito inestimabile del 
seme profuso, da cosi nobile gare, nel 
campo della scienia o dell'arte, noi 
dobbiamo oggi rilevare a nostra gran­
de soddisfazione, come pure dobbiamo 
riconoscere che in mezzo a tanto for­
midabile COKO d'idee, due concetti di­
stinti sovrastano gli altri, perché rias­
sumono in una sintesi suprema le aspi­
razioni che tennero fin qui agitata e 
operante la classo nostra; rordina-
mento dogli studi conforme al pro­
gresso della scienza, e il riconosci­
mento della professione di rii|!ÌaDiere 
conforme ai bisogni sociali dei tempi: 
e questi due concetti noi dovremo oggi 
raccogliere siccome >in prezioso retag­
gio del passato, per farne il punto di 
partenza di una nuova plfi forte e vi­
gorosa campagna. 

Per oiA, noi domandli^mo se non sia 
opportuno dicbiarare chiusa coi x la 
prima serie dei Congressi, chiusa de­
gnamente e Blarlosamen)e con la con­
quista della legge 12 luglio 1006, la 
quale tome ohe imperfetta, segna un 
passo notevole verso la mèta prefissa, 
e potrà, anzi dovrà, costituire l'obbiet­
tivo Principale dei futuri dibattiti. Il 
prossima Congresso di Roma, dovrebbe 
quindi segnare l'inizio della seconda 
serie dei nostri convegni, e di essa 
stabilire, nelle sue liiiea generali, il 
programma, precisando nottamsnte 
quello che gli altri possono pretendere 
da noi. Ecco i termini nei quali si po­
tranno utilmente contenere le nostre 
futuro discussioni, per poi Informare 
al risultati di esse l'azione concorde 
e costante della collettività, Con que­
sta nuova orientaiione l'opera futura 
dei Congressi non potrà non riuscire 
praticamente utile -alla classe, alla 
scienza, all'arte e infine alla societ'', 
perocché ogni perfezionamento delle 
funzioni cbe tendono al benessere so­
dalo è sempre una singolare conqui­
sta per la civiltà. 

Detto cosi del fino precipuo dei fu­
turi congressi non sarà fuor di luogo 
discorrere brevemente anche dai modi 
e dei mezzi per conseguirlo. I colleghi 
provifiijaìi dei ragionieri, sorti in vir­
tù della legge sopra ricordata, per il 
loro carattere eminentemente profes­
sionale hanno un compito ben deter­
minata di assolvere: la organizzazione 
della profossione nella sua struttura e 
nelle sue funzioni, e per conseguenza 
sarà loro legìttima cura quella di stu­
diare prima, e poi ottenere la riforma 
degli istituti giuridici cbe hanno spe­
ciale attinenza con . la funzione pub­
blica di ragioniere ; cominciando delle 
disposizioni riconoscile più urgenti 
nell'interesse delia professione e della 
società. E queste riferme essi dovran­
no portare alla discuosione dei Con­
gressi ed una volta approvate, propu­
gnante l'attuazione, sia con la loro a-
zione singola, sia co» quella collettiva 
0 confederata, insistendovi sempre e 
con ogni mezzo sino a quando non si 
siano ottenute. 

Oltre i Collegi legati, esistono in I-
taiia altre numerose associnzioni libero 
di ragionieri. Queste forze or» discordi 
e disperse conviene unificare e orga­
nizzare alla loro volta per indirizzarle 
al r&ggittngimeoto di altri scopi non 
meno utili; non meno necessari al 
bene della classe e della società, in­
tendiamo di accennare alla riforma 
degli studi indispensabili di ragioniere 
e al conseguente progresso della scien­
za e dell'arte della ragioneria. In tal 
modo sarà integrata l'aziono dei Col­
legi legali utiliz'.iando molte energie 
inoperose o spese con poco profitto 
generale. Ma per unificare l'opera di 
queste libere istituzioni occorre che 
anch'esse siano confederate o meglio 

IL DIAVOLO ZOPPO 83 

di BXJTATO I.S BAai: 

« Termìsata ohe ebbe il Toledano il j 
suo racconto. Don Federico, gli disse : i 

« —' Don Oiovanni, voi vi siete a ' 
buon diritto vendicato del duca di 
Macera, ne dovete temere le persecu' 
aioni de, suol parenti ; voi starete, se 
«osi vi'piace, in casa mia, aspettando 
i'ooaaaioné favorevole per trasferirvi 
in Italia. Mio zio è (iovernatore di 
YalSDia, Voi sarete più sicuro qui che 
altrove, ed avrete in me un uomo che 
d'ora in' pòi sarà unito coi vincoli della 
più strétta smioisia. 

« Zarante rese a Mendoza le più vive 
grazie, accettando l'ospitalità cbe ve-
nivagii offerta. > 

— Ammirate la forza della simpatia 
signor Don Oleob — prosegui Asmodeo 
— quei due giovani oavalierl sentirono 
l'uno per l'altro cotanta propensione, 
ohe in poco tempo contras.̂ era un'ami-
«Izia eguale a quella di Oreste e PiUde. 

« Di pari merito, avevano fra loro 
una tale consonazza d'idee, tantoché 
quel che piaceva a Don Federico, piaceva 
purauche a Don Qiovannl; erano una 
stessa volontà, uno stesso carattere; 
nati insomma per amarsi propriamente. 

< Don Fedrico in specie, era incan­
tato dalle maniere del suo amicò, e 
non poteva fare a meno dal vantarlo 
ogni istante al cospetto di Donna Teo­
dora. 

« Andavano sovente tutti e due a 
far visita a questa dapa, che ' non 
cessava di essere indifferente alle sol­
lecitudini ed all'assiduità dell'acàante 
Meudoza. 

« Egli n'era affiitlissimo, e lamen-
tavasi talvolta col suo amico, il quale, 
per consolarlo; gli dicea che sperasse, 
ne si perdesse di coraggio, e cosi 
avrel'be tosto o tardi un premia dalla 
sua bella, alla costaoto servitù. 

unite nel comune intento di spiegare 
la loro aziono concorde a vantaggio 
degli studi, della scienza e dell'arte. 

Cosi tutte le forze della intera clas­
se nostra saranno riunite in due gran­
di e forti schiere, le quali animate da 
comuni ideali procederanno alacri e 
compatte alla coneuista del posto che 
i tempi nuovi e le moderne esigenze 
della civile società saranno per asse­
gnare alla professione del ragioniere. 

È se il prossimo Congrosso che avrà 
luogo in Roma, mentre vi sarà olen-
nemente commemorata l'unità d'Italia, 
riuscirà ad ottenere sull'altare della 
Patria ilsaorlflcio necessario ad unifica­
re le loro palesi e tateatl aspirazioni di 
tutttla classe, o ad ordinare e descipli-
naronel modo ecogli intenti che abbiamo 
sopra espressi, il Congresso di Roma 
si sarà reso verameotodogno del nome 
dell'alma città. 

Su questo nostro prime vedute ci 
permettiamo di richiamare l'attenzione 
dei Collegi e delle lìbere Asscciazioni 
dei .ragionieri d'Italia e chiediamo in 
pari tempo il loco avvisa sulla oppor­
tunità cbe gli argomenti da trattarsi 
ueirxi (longresso abbiamo per oggetto: 

a) La federazione dei Collegi legali, 
con opportuno e 'preciso norme, allo 
scopo di svolgere, con unità d'indi­
rizzo un'efficace azione diretta a tute­
lare gl'interessi generali della classe : 

b) La fbsione in un solo organismo 
di tutte lo libera.Associazioni dei ra­
gionieri con una'sede centrale e pi'A_ 
aedi regionali nette città avo esistono' 
attualmente le associazioni suddette, 
nel comune intento di promuovere l'in-

crnmentd e la dignità degli studi scien-
tlflci e pratici della ragioneria. 

e) UD piano organico di riformo dello 
disposizioni legislativo e roi;alamentarì 
che hanno attinenza con l'esercizio pub­
blico del'a professione di ragioniere, 
da preporre alla discussione di questa 
e dei successivi Congressi, incomin­
ciando da quelle riconosciute più ur­
genti e scelte per referèndum fra i 
tomi all'uopo proposti da vari Collegi. 

Preghiamo pertanto la S. V. Ill.ma 
di sottoporro quanto abbiamo sopra 
esposto all'esamo del Consiglio che de­
gnamente presiedo e di favorirci con 
cortese sollecitudine l'indicazione di 
due temi, riferibili alla comma e), ài. 
includere fra quelli cbe saranno pro­
posti dagli altri Collegi, sui quali do­
vrà poi cadere per referendum la 
scolta dei temi definitivi da trattare 
nell'XI Congresso di Roma. 

Coi sensi delia maggiore stima 

iri 
Pisa 1^4 Slef. — Prosante il re e la 

commissione governativa Marconi ri­
cevette oggi a Coltane un radiotelegram­
ma direttamente dai Canada e da Mas-
•aua. 

Paiigi Beovitieii ioiiott tt Sem 
Parigi 14, Slef — li livello sulla 

Senna continua a salire sempre più 
rapidamente. Isotterranoi deiDocka sono 
invasi dalle acquo : la luco elettrica 
manca. 

La festa civile di Pasian Scliiavon. 
Un discorso dell'on. Girardini 

{Dal nottro inviato speciali) 
IA giornatA era magiiifloa ; in un oìelo 

di piiriflsimo zuffìro il HOIQ mito, forso trop­
po, di novembre IrionfBTft uiMIritlurn, 

Quando dal treno BCQndiamo a Pasian 
Schiavonesco, si nota DCI ridoute o gi'Ofiso 
paese una aiiimnKioiio straordinaria. 

Dalle oaao private e dngU editici pubblici 
j)vci)itolano alla careKza gioconda dell'aura 
autunnale conto o cento vessiUt tricolori: 

Por le vie ò una mas^ di popolo cho 
gira, ai sraìge, si incontra, £̂ rla dell» fe­
sta odlcraa chn ù feiita. di civiltà. 

Oi tratto in tratto fitiuìllano lo note di 
nualcho maroia ohe lo bmido militare a dì 
Pozzuolo Buoiianòy fggtttngeudto feeteyoloKza 
gdU nei l'ambienta. 

Nella piazza del iliiuioipin alle nove & 
stata inaugurata la Poeca di IlenoflCQnza, 
ricca di nnmoroslBaimi e splendidi rogali ; 
noto (luelli ài S. 31. Il Re e dell'on. Gi­
rardini. 

Ad esitare i bigliottt sono adibite alonne 
signorine e vari giovanotti del paeao; il 
valorcì e la riccliezza intrinseca dei premi 
stimolano la gola dì molUssimi a giìl a 
mezzogiorno erano stati vendiitL quasi vontl 
mila biglietti 1 

Nollu sala a piano-terra del Municipio 
sono giil convenuti i Mppr̂ jsdntanti di vario 
Sooietà consfirello con le bandiere ; nolo 
quello di Pordenone, di Uuia, Moriegliano, 
Munterealo Ccllinn, S. Martino di Campa­
gna, SedcgUanOf Pagaaoco, Alaiimo. 

Allo 11 orrivii l'on. Girardini ossequiato 
dalle nutoritìl. Egli sale in Municipio dove 
dai Sindaco Vida vengono fatto lo presen­
tazioni e viono oitorlo agli ospiti il Wor-
moiith d̂ onore; 

hi piccola sala a stento c<ipi&oo gli invi­
tati; tra,questi prondo qualche nome: Sin­
daco Vida Davide, oona. prov. cav. llo-
niano-Venier, cay. Maugunotti, prof, ito-
dotti, 8ig. Xanier, uà?, Rainis, sig. De 
Nardo, maes. AspoLoso. 

£d ai lati doti'on. Girùrdinl la signora 
Gina Uainls, In signorina Qelinda Ciliari, 
la aignoriiLa GiusHppma'jVlodotti 

Vieno data conauniuaTiiono diìll'adesione 
alla festa della Società di. Gemona il cui 
pi-esidonte l̂ 'abìo Colottiò impossibilitato a 
intorvonire. 

Anche Pagnucco ha.mandato.ilei rappro-
aentanti od una lettera diil Pctìsidento Do-
longa che si duolo di non poter partecipare 
UUA fiolenuitiV 

I l corteo 
E' già l'ora della oeriinonia ed abUasso 

fli sta ordinando il corteo maestoso ed ìm-

< Uà tale diflcorso, beuchò fondato 
aull'esporionsa, coaaolavfipochìssiQio il 
timido Moadosa, cbe disperava ornai di 
poter giungere a piacoro alla vedova 
di CifuentoB : e questa tema lo im­
merso iu un alTaDQO che sconsolava 
moìtìfiaimo Don GiovaaQÌ ; questi però 
non tardò guari ad esser piò degno 
delia compaBsioDO di lui. 

« Quantunque il Toledano avesse 
ottimo ragioni, dopo il tradimento or. 
ribile di sua moglie» di od are tutte 
le donne, non potò faro a meno di con­
cepire un ardente amore per Donna 
Teodora; lungi» nonostantante, dal-
l'abbaudonarai in preda ad una pas-
aione che ofTendeva il suo amico, non 
&i btudiò che di combatterla : e persuaso 
di non poterla vincere, che allontanan-
doai dall'oggetto amato, risolvette di 
non veder più la vedova di Gifuentes ; 
BÌccbò ogni qualvolta Pamiuo Io voleva 
condurre A \ \ \ qua casai immaginava 
tosto qualche pretesto onde sfuggire 
Poccasione di voderJa. 

« D'altra parte Don Federico non 

ponente cho ci deve recare al luogo dei 
discorsi. 

£' in testa In banda di Pozsuolo ; vien 
subito dietro La bandiera ìnauguranda av­
volta in un candido veto nivco e poi lo 
nutoriti\. Chiudono lo altre bandiere che 
Costituiscono un meraviglioso spettacolo 
con le fulgide aste dorate sfolgoranti al 
sol* ; ultimo dei vessilli 6 notato quello 
rosso degli dottori di Ulessa-uo, amici fedeli 
del'deputato di Udine. 

Fa alit, al corteo soleitae un'onda incon-
tenile di popolo, rispettoso od entusiasta. 

Giungiamo alla Casa.Modotti, noi oortile 
della quale già oi attende lar banda del 
70.O Fanteria.' 
' In una' T>9ts «aU, Addobbata per l'occa-' 

sione con iutcUigetito scuso artìstico e buon 
gusto dall'udinese stg. Giuseppe Buzzi, 
in fondo alla quale troneggia un ritratto 
di S. M, il He, si pigia la folla. 

AI p')Sto d'onore sta l'on. Girapiini; riin-
petto a lui si dispongono in Illa le bandiere 
ed attorno lo madrine della nuova e le no-
tabilitA. " 

1 «llàcorsl i l i preaeutaxloae 
Fra un sileu;tio religioso la Signora Gina 

Kainìs, presidentessa delta Società, dice 
brevi purolo JiohiurFindosi orgogliosa di po­
tar offrire una bolla bandiera a nome delle 
donne dì Pasau S :: li ì avo nosco alla Società 
operaia di K. S. ed ìstruziouo. Le parole 
di cui dovrebbe andar fregiata e cho devono 
costituire il programuia della sooiotà ftiano : 
Paco fratoUania e lavoro! tre simboli e 
tre ideali cut si ispira Pumanità (applausi). 

LA Signorina GiuBeppiua Modotti, altra 
dello madrine, pronunciò con voce squìllauto 
il seguente discorso : 

. Sorgi nella tua gloria 
0 tricoloY bandiera 
di 2)ac& & di vittoi'ia 
pegno all' Italia intera. 

X nostri voti sono appagati, le nòstre 
aspirazioni son divenute realtti poìcliè oggi 
con festa che resterà imperitura noi nostri 
<:uoi'i il vessillo, che ini onuro dì conse­
gnare al Siguor Presidente della Socicti'i 
Operaia,' apiega i suoi vaghi e-fulgidi co­
lori ; vessillo che lo signore dol Comune 
col valido concorso delle popolane offrono 
*l nostro sodalÌKìo. 

S nel mentre mi congr:ttulo con voi o-
porai peroUò vi vtsdo uniti e compatti, faccio 
voti nho siate sempre atrotti intorno al suore 
vessillo sìmbolo di gloria o di libertà. Quel 
fiimbolo cho rapprcseiitando l'Italia devo 
tener desta in voi la sua memoria e il ri-
cordo dolla sua storia glorioan. (applausî  

andava mai a trovare Donna Teodora, 
tih'eaaa non l'interrogasse del perchè 
Don Giovanni più non l'accompagnava 
nelle sue visite. 

< Un giorno, che gli foce di nuovo 
UUA tal domandai le rispose sorridendo 
«he l'amico suo aveva delle buono 
ragioni. 

« — E quali possono essere le ragioni 
ohe l'inducono a sfuggirmi? •— chiese 
Donna Teodoro. 

< — Signora — risposo Mendoia— 
anche oggi io volevo condurlo meco, 
e avendogli dato a divedere la mia 
sorpresa pel suo rifiuto, mi confidò 
un segreto che debbo svelarvi, per 
giuatiflcarlo. Mi disse di avero uu'aman 
te, e che nel breve tempo che gli rimane­
va da soggiornare in questa città i 
momenti gli erano presiosi. 

« — Qufìfita scuKa non è soddiafacen* 
te.— disse arroHsendo la vedova di 
Cifuentes — non si deve per un'amante 
trascurare gli amici ! 

« Non isfiiggl agli sguardi di Don 
Federico il rossore di Donna Teodora 

I iloX Preiiid«n4« 
I Sorge quindi a parlare il oav. Manganotti. 

£gU dice: Per me e per i soci lutti vi 
ringrazio del dono auporbo ohe ci avaté 
fatto ; dite voi allo altro donne la mÌBi la 
nostra riconoscenza sentita per la bandiera 
vostra, bella artisticamente, bella porehè 
porta i colori d'Italia. Botto questo fiam­
mante vessillo i pidri nostri fecero prodigi 
di valore combattendo per la grnndeKza 
della Patria. 

Noi Rotto misHt'ngida oombattoremo par­
che nel mondo più sì diffonda quell'umano 
senso di reciproco compatimento, di tolle­
ranza, di aiuto. 

Non lotte di olosse, non livori o parti" 
gianerie politiche oi rìsĉ alderanno e ci gui­
deranno nella nostra vìa. tua i più &1U « 
i più nobili sentimenti di civiltà. (Applausi) 
d o sGaprAmeato d e l l a b a n d i e r a 

LA banda fuort intuona la marcia reale, 
mentre le madrine sciolgono i veli alU 
bandiera e la danno nlPaìHero cho la eleva 
tra scroscianti applausi. 

Gli altri vossilli vanno a toccare il nuovo, 
a baciarlo, mentre si grida : viva Pasian 
SchiavonL'SCo, viva la Società operaia-

La bandiera è pregevolissimo lavoro della 
signora Di L̂ na : l'asta à ricoperta di 
bi-occato rosso ; Io stendardo sormontato 
dallo stemma sabaudo ; nel mezzo oampeg-
gjano due mani che sì stringono, oome nel-
Pantlca francescana pietìl, coronate,dì lauro 
cho scorro in parte. 

Notiamo cho il nomo dfille principali of­
ferenti per la bandiera ù stato scritto au 
una pergamena cho la Società oonsorva ge­
losamente nei suoi archivi. 

Ora l'on. Girardini dovrebbe parlarê  ma 
data la ressa si crede migliore oonaiglio 
abbandonare la sala e far parlare il depu­
tato dal verona di casa Mod')tU, all'aperto. 

Tjentamente il vasto salone si sfolla o la 
gente si raduna nel cortile an pio ohe sta 
davanti. 

Quando l'on. Girardini, presentato dal 
Sindaco Vid ,̂ s'accinge a parlare è accolto 
da una interminabile ovazione. 
I l discordo del l 'on. Crirardlnt 

Come megho ci rieaoo dai nostri appunti 
diamo un pallido sunto dolio smàglianto 
discorso dotto con la solita eìov$.tezz9. ed 
onusta di forma dal deputato di Udine. 

d o debbo innanzi tutto ringraziare voi 
0 quelli del comitato che mi invitarono a 
presenziare ad una festa della operosità in 
un paese omiasnteoiaato operosâ  in mezzo 
al sorriso della gentilezza e della cortesìa. -

Poc'anzi vedovo tra le bandiere quella di 
una società ohe io puro ebìii Ponure di 
inaugurare. Oggi è un'altra- sssooiazione 
cho mi ha voluto alla sua festa. 

L'albero rigoglioso od antico del Hutuo 
Soccorso continua a dare i siioi frnttl. 

Al sorgere dei nuovi t̂ mpi era ormai 
devastato e rovinato quanto dì corporazioni 
e dì awocìasioni operaio èra sorto dalia 
zolle della .vita popolana o la stessa sorto 
era toccata ni fiero del Mùtuo Soccorso. 

Pift, tardi agli albori del riuÉisoimento 
nazionale, la coscienza popolare dà vita 
nuova allo Soclolà corporative ed a quelle 
di >[. 3. ; lo condizioni erano allora diffl-
cili; rare come oasi, prodotto dalla co­
munità locale, lo SocieU di M. S. elfettua-
vano però un fenomeno non superÀoiiilet 
osse trsmutavano il sentimento di carità 
nella cosoiouza di un diritto. 

mi i lavoratori iu qua a in là si univano 
fascinali dal nuovo ideale e spuntavano i 
frutti del nuovo diritto umano, di­
spersi e lontani frutti cui mancava il TÌ^ 
vldo popolano spinto della consociazione. 

Oggi invece i tempi aouo mutati ; ab-' 
biamo fatto del grandi passi avanti nella 
civiltà. Ma nel progresso, disuguale fu fra 
le varie classi ia ripartizione dei vantaggi. 

Nel progresso materiale , la classe dogli 
abbienti si avvantaggiò piil ohe la classa 
operaia, ma questa sonza misura soprav-
vaozò quella in linea morale. ' Le Società 
di M. S. oggi sorgenti sono l'espressione 
dell'anima popolare. 

Anche se, pri>so in so, sono piccola cosa 
comparate alle grandi organizzazioni, non 
importa affatto, rispondono egualmente ad 
una necessità. 

Provatevi ad estirpare da una sslva, 
folta di'piante gigantesche, il popolo dello 
piante minori ; lasciva non esisterà piti 
nella complessa lussureggiante vegotaztono 
di prima. 

Lo assool.'ulonì dì M. S. dalle basi em-
. piriohe con cui oggi si governano, avranno 
in Rvveniro un fondamento scientifico, una 
basa più larga ». 

E qui l'oratore ricorda che ò pronta la 
nuova logge prepEirnta dal consiglio supo-> 
rìoro di Pt-bvi(h}nza od Associazione ten­
dente a riordinaro le Souiotà ra-.coglion-
dolo in organizzazioni regionali. 

ma credette che la sola vaaitji ne 
fosse cagionoi e prodotto solo dal 
dispetto di vedersi trascurata. 

« Ingannavasì poro a gran partito j 
uni sentimento assai più vivo le aveva 
destata quH'emoaione, che suo malgrado 
lasciò scorgere : ma per tema che Don 
Federico indovinasse quello cho prova' 
va, cambiò discorso» ed ostentò, duraa* 
te il colloquio, un'allegria cho avrebbe 
bastato ad ingannare la penetrazione 
di IVlendoza, quand'anche avesse con' 
cepito un qualche sospetto. 

< Appena la vedova di Cifuentes 
rimare sola, cadde in profondi pen­
sieri. Sentì allora tutta la forza del 
suo affetto por Don Giovanni,e creden­
dolo assai piò mal corrisposto ohe 
infatti non l'era, esclamò sosplrnudo i 

« — Quale ingiusto e barbaro potere 
si compiace di infiammare i nostri 
cuorif per oggetti che non ci possono 
ocrrispondore I Io non amo Don Fede* 
rìco che mi adora e ardo per Don 
Giovanni, il cui pensiero occupa un^altra 

Continua 



Collo avolgorai dei nuovi tempi esso al­
largherebbero i pvopri scopi,pTomuotforebbpro 
uH'iisaicuviuiono dei vocchi, pronnovoreb-
bero la iegialHXione Booiale, curerebbero l'i-
3lni7,ioim dal popolo. E' l'iatruzìono olio aet j 
suo espandersi ha teso più avveduto ì'o-
porflio, ingentilito l'nrtifita, fatti rifiorirà i 
commorol, jiroBperAro le industrie, ro«o 
grar.de la nazione immettendole nelle ventì 
un fiotto pulsante di vita nuova, un alito 
sublima 0 generalo di ìdoalltà' nasoenti. 

Naturalmente elio questo progresso va 
Bnggiamonto inteso *, pecU passato noi non 
dobbiamo avoro nò irrisione nò dispreiao. 

Alcune dolio vecchie istituzioni, î& tai-
kto 0 destinata alla caducità, scompariranno > 
altro invece permarranno por ragioni di 
immanentismo sociale o storico o so ioter" 
rogato lielViRvimo doll'anìma loro Ti ri­
sponderanno oon eco potante dalla profon­
diti! sooolaro •„ Siam giovani sempre 1 [ap­
pianai vivissimi), 

Dite voi alle foglio giallo : Non oadoto I 
Dite ai prati infeoindi, al oolU brulli : Ri­
fiorite t Dito al verno clie si approssima ; 
Ti arrestai La voatra voco ò un inutile 
l'ìohiamo, porchó il tempo ft Ruporiore al­
l'uomo e tutto seco travolge e muta e tra-
sformai 

Fanno opera benofloa quindi, coloro cite, 
corno ì prinoipalì istitutori della vostra As­
sociazione, vengono incontro al bisogni del 
Xiopglo, alle neoessltìt urgonti della clasHO 
lavoratrice. (Applausi). 

K quost'opeiM ó tanto più. efflcaoo quando 
vi concorre la donna, qui cosi nobìlmeate 
rappreoontata. 

Noi nomini, dove iuterveniamn, stabi­
liamo quasi un concorso formale, ma dove 
interviene la donna il fatto è più intimo o 
più vivo ; interviene con lei la famiglia, 
interviene U tradizione. 

È con tali auspioi di gentilezza, con 
questo divia sorrìso di beltà voi avete po­
tuto sventolaro una nuova bandiera >. 

JEd il poderoso oratore cosi conclude : 
Questa istituzione voi non la avete ere­

ditata dalla generazione ohe vi precede, 
questa bandiera non vi fu oonaegnata dalle 
mani dei padri vostri, ma siete voi ohe 
avete dato vitn all'una ed innalzato l'altra. 

Mi eia'quindi permesso rnugurioche alla 
ombra sua fìorisoa e germogli piìì rigogliosa 
pili vivida, pili virifloiitrree la prosperità 
del lavaro e Ja glnstlzia sociale. 

Un applauso unanime, prolungato, vi­
vissimo aocoglio la brillanto chiUiia del di-
acorao pronunoiate dal deputato di Udine. 

I l U t a n o h e t i o 

la signora Kainia, le Eignorino Melinda 
Chiari 0 Giuseppina Modotti, il cav. Man-
ganotti. U cav. Veuier-Uomano, Bfusadin 
pres. {(ella Società operaia dì Pordenone, 
ras. Fabr/s, il fiorito Qmittì, il dott Rui-
nis Oiovanni, i fratelli Modotti Oiovannl o 
Quinto. 

In ultimo cominciò la serie dei brìndisi; 
Brusndin portò il cordiale saluto della forte 
l'ordanoHO e l'augurio sirtoero e Servidn ài 
lunga vita alla SooieUi di l'aaìan 8chìavo-
npsco. 

IL cav. Uomano-Ycaier lingcaziò il De­
putato della sua presenza, il Comitato por 
ie Sivì prestazioni, gjt ospiEi ttHti invitan­
doli ad alzare il bicchiere alta salute del 
Deputato di li lino ^vivissimi applausi)' 

l i slg. Giovanni Silodotti in nn indovinato 
brindisi tratteggiò le Analità della Società 
di iV. 3. e riscosso nutriti applausi. 

Ultimo l'on. Qìrardini dice : Dopo le pa­
role dì BruBodin) dopo quello del cav. Ho-
mano o del sig, Mudotti, ' n me non resta 
che iapirarinì all'ombra delle bandiere quivi 
fìa ogni parte del ÌPriuU ooaveaìite. 

Convenute da lontani contri, dai monti 
donde il Friuli scende balzando, dai colli 
degradanti ed ubertosi, dalla pianura verde 
e feconda, unito dalla divina forza della 
/avelia ohe il Tagliamonto ooiie sue acqu? 
sombra voler rapir<*, io le saluto tutte nella 
concordia delle ideo e dei cirilì propositi, 

H! saluto il paese che mi ospita, i rap­
presentanti suoi cosi cortesi ed il gentil 
senso che mi attornia fu una graffa di 
delicati fiorì. Bevo aìll'awenìro della So­
cietà e del Comune di Vastan Bchiavoncsoo. 
(Frmieiici applausi; tutti vanno a toccar» 
il bicchiere con quello dall'orat&re)-

Sl oost il haacheiio a Sae. 
XI «iltkavAgiio elcltftAIeo 

Alle tre ebbe luogo l'annunoiato conve­
gno ciclistico cui parteciparono varie squa 
dre; quella di Paderno ebbe la medaglia 
d'oro e le altre tatto medaglia vonneil 
grande, 

La banda del 7£),o fanteria svolse un 
brillante uoncerto applaudi tÌBSi ma. 

liK «ernt»' 
A sera il paese ofTerse uno spettacolo 

meraviglioso alla vista degli abitanti. Tutte 
le vie, appena le primo ombro calarono, 
furono por la prima volta illuminate dalla 
Inoo elettrica rifiettentesi dalle lampade ad 
arco. Tale impianto d stato fatto dal sig. 
Quinto Modotti. 

Pure il ballo riuscì animatissimo ; la 
Pesca di - beneficenza ebbe esauriti tutti i 

IL PASSE 
presentante la Camera del Lavoro di 
lldino. I 

Oggi in piazza (u tenuto un comi- | 
tio, ove parlarono t'avr. Ooaattini e 
Canevar^. In mualdpio verso le 17 ni 
tenne un convegno in cui ai addivenne 
a dello proposto deflnitlvo che furono 
telegrafalo al aig. Brunicti a Marano. 

Si spora ottBBeee rispost.» farorsroJs. 

Da Tavagnacoo 
Non ti vuole la framvta 

Anche il comune di Tavagnacco, se­
guendo l'esempio di quol di Reana, sì 
b dichiarata contrario alla tramvia elet­
trica. 

La società elettrica si era offerta di 
far passare ia JìiiÌ9a a m. 600 àa Ca-
valiccG. in modo che gli operai, con 
soli 10 centesimi di apesa, potevano 
venire ad Udine per il lavoro o per i 
loro affari (chilometri 4 di percorrenza). 
Inoltre avrebbe sussidiato una diìigenca 
dalla fermata dal tram al paese. 

Il Consiglio comunale era chiamato 
a votare per una volta tanto un sussi­
dio dì 12 miìa lire. Lu Bìaggioraata 
si è rifiutata. 

Per tale deliboraiione il sindaco o 
alcuni corsigUerl sono dimissionari. 

Da Pordonana 
Il " Blériot „ di Cavalieri 
13 — Ieri sera l'aviatore dott. Al­

fred» Cavalieri, che non ostante il 
vento contrario volJa volare ixrn il »uo 
Blériot, nel discendere ebbe fracassato 
l'apparecchio e guasto il motore. 

Per fortuna l'aviatore non ai face 
alcun male. 

Nuovo pilota 
Oggi il bolognese Gobiancht superò 

felicemente le prove di pilota con ap­
parecchio Farman. 

Congratulailoni ! 

Da 8 . Daniala 

DIMOSTRAZIONE 
AL PONTE Di PINZANO 

biglì«tti e la animazione in paese darò fino 
a tarda ora. 

Alle -t.3 precise nel salone Modotti ha Cosi torminò la festa civile di Pasian 
luogo il banchetto, egregiamente servito, Sohiavonesco ohe riusoi solenne sotto tutti 
di IGO coperti, . gU aapotti e della quale in quel paese re-

Ai tavolo d'onoro siedono Pon. Girardini J steri grato ricordo a tutti. 

Cronaca del Friuli 
Il 25° anniversario 

della latteria di Fagagna 
Fagagna, il rìdente paese posto ai 

piedi di amene .colline, è in Festa, 
oggi si.golennitia il 25 anniversario 
dell'apertura della latteria sociale coo­
perativa. 

Il 13 novembre 1S35, auspice il 
prof. Domenico Peoile, coodiuvato da 
alcuni valooterosi di Fagagna, si a-
prìva la latteria sociale, con m j l i o e a -
tusiamo e molta fede e buona volontà, 
ma con poco latte. Allora le latterie 
in Friuli orano ancora pochisEsime, una 
ventina circa , e quasi tutte in 
Carniai se,' si eccettuano quello di 
Artegca e di S. Daniele, istituite l'an­
no prima ; la loro vita era xtentata 
incerta, perche ancora le popolazioni 
agricole non ne avevano compresa 
rutiliti^, erano guardate con diffidenza 
data anche l'ignoranza delle classi ru­
rali di allorBi 

L'opera qliiadi delle prime latterie 
era duplice, di razionala utilizzazione , 
dei iatte, è; più difficile ancora, di 
propaganda utile o proQena. 

Fagagna, si distinse subita per l'u-
na e per l'altra azione, ..pai modo 
com'era organizzila e per !a tecnica 
casearia portata in Friuli dal primo 
casaro direttore, licenziato dalla II. 
Scuola di Cassidcio di lleggio Gmilia 
Big. lilnore Tosi. 

Qrande impulso allo sviluppa della 
latteria diede anche il 2.o presidente, 
della Societii il compianto Sonatore 
Oabriele Luigi Poiillo, chs con tenacia 
ed attivila ammirabili attese alla 
riorganizzazione dell'azienda casearia. 
A poco a poco la latteria presa un 
grande inofeménto, molti casari usci­
rono dalla latteria social'; assunti 
quali lavoratori del latte presso le 
nuovo latterie che rapidamente si 
istituirono nella zona collinare e piana 
del Friuli. 

Versò il 1902, venuto a mancare il 
Senatore Pedi», la Presidenza delta 
latteria venne assunta' dal cav. Attilio 
Pecile, che tutt'ora'ne rogge |o sorti, 
con amore pari alla competeuza ed 
all'entusiasmo. 

A sostitnire il sig. E. Tosi, assunto 
nel 1902 della Cattedra Ambulante 
d'Agricoltura dì Parma quale assistente 
speciale per il caseificio, venne nomi­
nato il sig. Silvestro Prandini licen­
ziato dalla K. Scuola degli Orzivecchi 
in Brescia. 

La latterìa di ' Fagagna ebbe in 
molte esposizioni e concorsi, locali o 
nazionali, numerose ouorlflcQnze e 
premiazióni, por i prodotti, por l'orga-
iiizìtazìoho cooperativa,' per l'istrdziono 
data a molli casari, per gli utili ìnsc-
gnamenti di propaganda dati alle 
altro latterie. 

Era quindi doveroso che il 2B.o an­
niversario di una istituzione così alta­
mente nel progresso agricolo e casea­
ria del Friuli benemèrita venisse fe­
steggiato scilennemente. Nella vastiasi-
ma aala Haichera venne tenuto un 
granilo bant-hotio di cir.-a 200 coperti 

al quale presero parte tutti ì soci della 
latteria e qualche invitato. 

Durante il lieto simposio regnò il 
massimo buon umore e l a pìfi fraterna 
cordìalitit. Fra i, presenti noto i signori : 
cav. Attilio Pecile, io autorità comunali 
cav, Qiacomo Orosso, Luigi d'Orlandi 
Fabia Valle, co. Fabio Asqùini, il cle­
ro, m. L. Barei, E. Tosi, Silvestro 
Prandini, i corrispondenti dèi gìoroalì 
cittadini, e molti altri ancora di cui 
ci sfugga il nome. Il comm. Domenico 
Pecile si scusò di non poter interve­
nire alla festa perchA impegnato, fa­
cendo i migliori auguri all'istituzione. 

Il pranzo venne servito in modo inap­
puntabile della latteria stessa, che im-
provvÌGsata una cucina da campo nel 
proprio cortile, seppe, soUo la dire­
zione della signora Colomba Prandini, 
coadiuvata da cuoche e camerieri d'oc­
casione approntaro ottime ed abbon­
danti . vivande per quell'esercito di coo­
peratori di buon appetito. 

Eccellente il vino loroito dalla can­
tina Pecile, 

AI levar delle mense per jprimo il 
Presidente Cav. Attilio Pecile tenne un 
applaudita discorso d'occasione, tes­
sendo' brevemente la storia della latteria 
raccomandando ai soci la concordia, 
l'affetto alla loro ìstituziqpe, ed augur­
ando in fine cbe tutti insieme possano 
ancora - festeggiare il 50. anno della 
latteria. 

Il Sig. E. Tosi della Cattedra Am­
bulante d'Agricoltura, parlò pure bre­
vemente mettendo in evidenza l'impor­
tanza civile, e sociale ed agricola della 
festa odierna, incitando i soci a perse­
verare nel progresso d'ogni ramo della 
loro florente agricoltura. 

Il {l. don Pelizzo lese con brìo una sua 
esilarante poesia in vernacolo facendo 
l'apoteosi non del latte ma del vino. 

11 signor Silvestro Prandini lesse puro 
un applaudito discorsetto sull'avvenire 
della . latteria o del H. Osservatorio. 

Molti brindisi vennero pronnunciati 
tutti improntati all'avvenire glorioso 
delia latteria, alltt solidarietà di tutti 
i cooperatori, al progresso di Fagagna. 

Prima, durante e dopo' il banchetto 
la rinomata Banda di Nogarodo dì 
Prato suonò egregiamente allegrò 
marcie, e scelti pezzi d'opera rendendo 
più solenne e simpatica la festa. 

'Verso le ore 0 pom. la geniale riu­
nione si sciolse allegramente lasciando 
in tutti la più grata impressiono iJ 
più lieto ed indimenticabile ricordo. 
, La festa odierna va registrata a 
oaratterì d'oro della Btoi<ia di Faga­
gna e nella cooperazione agraria friu-
iitna, della quale è splendidoje duraturo 
esempio dì forfè volere e dì solidarie-
ik umana. 

Da MorloBllana 

LO S m DEUE F U I l 
13 — Lo sciopero delle fllandiero 

si estonde o si intensifica. Ieri le opo 
raie di Mortegliano si recarono in 
corteo a Pozzuo'o e fatto uscire da 
quella filanda le compagno, tornarono 
a Mor'.ègliano, ove allo 13 ! i2 udirono 
I» <viif"rfmn 'ÌPV'UVV, Onsuittim rap-

ooatra li padagglo 
13 — Venerdì sarà sì spargeva la 

notizia dì un grave confìtto avvenuto 
al Ponte sul Tagliamento a Pinzano 
fra 300 operai che lavorano sui tronco 
dalla cOBlrueoda ferrovia Spilimbergo 
(^mona a la forza armata. 

Si parlava giit di un carabiniere mal­
menato, del cancello di ferro gettato nel 
Humo, e chi più ne ha più no motta. La 
cosa però sì riduce a ben più modeste 
proporzioni. 

I praosdantl 
Nei lavori della ferrovia Spilimbergo 

Qsmona sono occupati circa un centi­
naio di operai di Ùuri's, S. Giacomo, 
S. Pietro, Irazìoni del comune dì Ha-
gognà. 

(Quésti, costretti a passare due volte 
al giorno sul ponte, intendevano di 
venire esonerati dalla tassa : (inedioe-
vale) dì pedaggio, o, nella peggiore 
ipotesi, cbe si lasciassero passare indi­
sturbati i loro famigliari costretti a 
recapitare il pranzo. 

Fecero all'uopo una domanda al­
l'amministrazione del Consòrzio del 
Ponte, la quale però dati gli impogni 
con l'impresa d'Odorico (costruttrice) 
non polo prenderla in considerazione. 

li latta 
Da questo rifiuto cominciarono i 

malumori, che manifestatisi dapprima 
fra pli operai si propagarono ben pre­
sto in tutta quella tranquilla popola­
zione. Venerdì dunque i ragazzi e ie 
donne, cbe dovevano transitare per il 
ponte per recapitare ai loro cari il 
pasto frugale, non vollero pagare la 
tasna di pedaggio. 

La prima scintilla inaspettata fece 
capire che stava per divampare presto 
l'incendio, ed il guardiano dei ponte, 
ìi sig. Giuseppe Pallizzari fece avver­
tire la forza pubblica del guaio che 
stava par succedere. 

E venerdì sera si portavano sul po­
sto 5 carabinieri comandati da un 
mareaciailo. 

Verso le 0 dì sera fra il centinaio 
di operai al di là del ponte, aiutati. 
Aizzati, aati, dai famigliari al di qua, 
s'impegnò una dimostrazione di invet­
tive contro il Consorzio e d'impreca­
zioni contro l'impresa. 

In questa confusione, diremo meglio 
in questa lituaziune un pò scabrosa 
la forza di comportò in modo ammi­
revole, cercando cioò di oonvincere i 
dimostranti di venire a più miti con­
sigli, usando tutto il latta e la pru­
denza ch'era indispensabile. Fatto si è 
che si deve alla benemerita arma (ed 
al nostro maresciallo Oiuseppe Fina 
particolarmente) so non si ebbe a de­
plorare un conflitto che poteva avere 
delle serie conseguenze 

Nella confusione, approfìttaDdo del 
passaggio di una carezza, i dimostranti 
si precìpìlarouo all'incita, àa asfsaiio 
trattenuti ; passando senza la minima 
colluttazione. 

Fischi, motteggi, imprecazioni e per 
quella sera tutto finì li. 

L'accomodlanianla 
Sì credeva che ieri passata la di­

mostrazione assumesse più vasto pro­
porzioni, tanto è vero che il comando 
dei RR. Carafiinieri avara ctiiosto un 
rinforzo di truppa, che si portò anzi 
per lungo tempo sul pofto al coman­
do del delegato dì P. S, inviato da 
Udine. 

Nella tema però dì serii guai l'impre­
sa del lavoro ferroviario s'intromise 
rendendosi responsabile dei suoi dipen­
denti, flntantochò venisse appianata 
ìa rertemx, Con altre parole detta 

• impresa pagherà la tassa dì pedaggio 
i por gli operai lavoranti alle suo dipea-
I danzo fino alla delucidazione di questa 

incresciosa vertenza. 
Sappiamo «nzi ohe degli egregi 

Signori facenti parte del Oonsortio, 
quali il Cav, Sosterò il goom. Corradlnì, 
il goom; Scatton, e la nostra ammini­
strazione comunale si occupano mol­
tissimo per un componimento ; si sono 
espressamente portati in Prefettura, 
hanno trattato con l'impresa d'Odorico 
convocato oggi una seduta, per trovare 
una soluzione. 

L' •Muaunca di lari 
lori alle 10 ebbe luogo una laboriosa 

seduta fra Consorzio : l'.Impresa della 
SpifimbergO'Gemona, i sindaci dei Co­
muni intessati, due ingegneri gover­
nativi e il delegato dì P. S Panlgadi. 
Dopo animata discussione venne presa 
la scg-uenle deliberazione: 

<Di accordare il ribasso da 15 a 
10 cent, a quelle squadre di operai 
non inferiore a 10, purché muniti di 
tessera rilasciata dall'impresa. La ri­
duzione dove esfendersi anche ai fami­
gliari che recano il vitto ai lavoranti; 
di accordare lo sconto del 2 0 0 | 0 ai 
cariaggi al dì qua e ai dì là del flu-
me cbe facciano servizio pei lavori 
suddetti. 

Tale deliberazione venne subito co­
municata ali 'Impresa costruttrice D'O­
dorico e ee ne attende la approvazione. 

Intanto continua il servizio di sor­
veglianza da parte del saldati di fan­
teria e dì carabinieri nella tema di 
eventuali disordini. Finora l'ordino non 
venne turbata ma sistema qualche co­
sa dì grave.. 

Da Aviana 
Cote dti Comune 

10 (rit.) — Nell'ultima sua loduU, il 
Comlglio Comnnalo «iiprovò il blUiioio 
preventivo per l'oasroisio It i l i . 

Sa tile biUttoio il consigliora Ccistofori 
lece alciiiìi, rilievi dogai Ai noU._ Tròndeailo 
le inssBQ da una circolare Prefaltlzla in 
ordina rilla redazione dei presentivi (circo­
lare fatta l<ggers dal Sin'Uoo) asavolmentii 
pot^ alabllire olia l'aumiMita lìollo apeae 
per ricovero ài Rmmaìatì potori non è te-
nomeno proprio aull&nto Ofol ooatro pacao, 
ma generalo, so l'Autorità tutoria trov.iva 
di raccoinaudare a tutti i (Comuni dalla 
Provincia di elevare gli stanziamonti per 

eposo oiipitiiliero. Kibadl (^uiudi 11 concetto 
dio i lagni contro l'Oapitide locale erano 
p-ivi di fondamento, concetto del reato dia 
il Consiglio, unamiiio, meno il Sindaco, 
arova accolto In nrocodonto seduta, dt 
fronte a una dotta^llata s docnmsntats ra-
iasione del consigliere Polioreti benemerito 
T'-oaidonto della localo Congregaiione dì 
Ciritit ed annesso ospitala. 

Rjlev<> in neconda Ittùgo il conslgllortf 
CrUtofori, ohe il Comune deve curaro, con-
trariamento-a-riuanto-fecà ^er il passato, 
11 ricupero di dozzine, ospitatlèia, verso 
quelli ohe per legge, essendo ella rìAislonè 
temiti, siano inoltra in tiiDIaianti condicioDl 
finanziarle por old fora. Tja Giunta promise 
di provvedere. In terzo luogo il prodotto 
consigliere, giustamente lamentò che le 
cauzioni {ornitii dagli afBttuail di praterie 
comunali, non fossero stato depositate, pri­
vando cosi, oontrarìainento di patti contrat-
ttt.ili, gli afltttuari degli interessi cha lo 
flemme dop-^sitate avrebbero prodotto du­
rante il termine quinquennale della loca­
zione. 

Anche qui la Qinntii, ticonoscondo la 
giuttszM dell'appunto, promiae di ptovva-
dare nel senso di indenni-zzara gli intcrei-
«ati. ^ 

I consiglieri Polioreti e Crìatofori lamen­
tarono Luflits Olia in tre anni soltanto, fos-
Boro alati nominati aucceasivamante sei 
ricc-Hgroiari, e tutti uno dopo l'altro a-
vessare rasseKnato la loro dimissioni, l'ul­
timo, poche settimana or sono. 

L'oaeervazione cadde a proposito, Noi 
piti volte abbimo intatti occasiona di la­
mentare In strana condiziona dei nostri uf-
iloi muniolpaii, e 1 danni derivatine. 

J^ò sembra olle 1» situazione sia raigli'o-
raU con la nianoata conferma dell'impie­
gato Zamiaai, mesw alla porta aoltanto per 
aver ai dito di far valere davanti al Magl-
strtto, ciò ch'egli creda un suo diritto. Il 
Comiine col tini giustizia da tij «rbitro-
riamenta, non compì corto oporajBodisfaoonte, 

Con l'approvaztouo del bilancio preven­
tivo per il 1011, restò anche deliberato un 
mutuo di L. 20 mila, par l'ampliamento 
del cimitero dì JUarsura, e per la maggiori 
spase occorte por l'acquedotto di quella 
frazione. Ileat* parò ancora da stipularai 
il mutuo di L. 16 mila relativo alla oo-
atruzioue di tale acquedotto, mutuo di fa­
vore oon li Cesa Depositi a Prestiti, non 
ancora effettuato, (oon danno avidante del 
Coozuue), par enorme ritardo da parta degli 
ufiloi municipali, nall'avanzara gii atti re­
lativi. 

W quindi sperabile che t'opera non ag-

Sressiva, ma aolarte ed intelligatita spiegata 
ai migliori fra ì nostri consiglieri, porterà 

I a non lunga scadenza, un migliore asseaU-
uento delta nostra azienda oomunale. 

Ultii 

Cronaca di Udine 

Assai importante per il numero de­
gli intervenuti e per i temi trattati 
riuscì il primo Convegno provinciaia 
prò scuole professionali operaio. 

Alle dieci già l'ampia aula magna 
del R. Istituto tecnico era piena di 
congressisti. 

Al tavolo della psesidenza sedevano 
i signori: on, barone Morpurgo, prof, 
comm. Pecile sindaco di Udine, cav. 
Rovigllo presidente del Consiglio Pro­
vinciale, avv. OR. Caratti, avv. Caaasola. 

Tra gli intervenuti notammo: 
Prof, comm, Fracaasetti, comm, Bor-

gomanero, avv, OriatoRiri, co. Dalla 
Porta, nss. Conti, prof. Garletiì, Miglio­
rini, dott. Alberti, Fabiani per la So­
cietà Operaia di S. Giorgio, Fattorello 
delle Scuole di S. Vito ai Tagliamento 
in rapp. delia S. 0. di S, Vito, l'ing. 
Giulio de Rosa per la S. 0. e per le 
scuole di Spilimborgo, mg. Feiche^ 
prof Del Puppo, Qreattì Luigi per la 
S. 0. dì Pasiao SchiaroBesco, Pasquotti 
per la S. 0. di Codroipo, Gardin per 
la S. 0. e per le scuole di Pordenone, 
il con. pruv. Ballìco Luigi, dott, Piemon­
te per il Segretariato dell'Emigrazione, 
prof. Scoccianti, cons, prov. Luigi de 
Benedetti, Stucati per la S 0. e scuole 
di Tricesimo, Comellì sindaco di Nimis, 
il sindaca di Uoggio, l'avv, Coucari, 
il r*ppres. della S. 0. dì Tauriano, il 
sig. Anastasio per la S. 0. di Latiaana, 
cav. Vatenlìpis per la Camera dì Com­
mercio, prof. Komanelio per la S. 0, 
dì Palmanova, per il Comune di San 
Giorgio e per gli operai dì PorpettOi' 
il dott. Mazzoli, per la scuola di Ma-
niago, cav. Marchi di Tolmezzo, l'avv. 
Linussa, il prof. Measso, l'ing. Panetti, 
Zaoutlini Ettoro per la S. 0. di Civì-
dale, dott. Cesare, rag. Scocnimarro, 
prof. Vedovi, Barbarelto per la S 0. 
dell'Alto But di Tolmezzo, Zilli per la 
Scuola d'Arti e Mestieri dì Udine, In-
drigo Mattia per ia S. 0. di Caslenuovo, 
Cornialì par il Segretariato dei Popolo, 
prof. comm. Misani, prof. Pizzìo, don 
Bianchini, Chini A. per il Comune di 
Latisana, Poppolman Giovanni per 
l'Umanitaria, co. A. Carati, m. Bulfoni 
dì Faedìs per la S. 0. dì Tarcento, 
prof. Lazzari, Creinese, (jrassi, prof, 
del Torre, Braìdottì, De Luigi, Muz-
istti, ecc. 

L'on. Morpurgo dichiara aperto il 
convegno: si passa quindi alla nomi­
na dell'ufficio dì presidenza che resta 
cosi composto: on, Morpurgo, prof, 
comm, Pecile, &v, Caratti, coiom. Ko-
Vigilio, avv. Casanoìa : Vengono quindi 
chiamati ad assumere ruMcìo dì se­
gretario ì signori Del Luigi e prof. 
Verdui. 

Quindi l'on Morpurgo assume ìa 
la presidenza e comunica le adesioni 

q'ra queste notiamo quelle del Pre­
fetto che si è fatto rappresentare, del 
Big. Provveditore a^li studi, quella 
degli on. Gìrardini, Chiaradia ed Anco­
na. 

Quindi l'on. Morpurgo logge il di-
«oorao d'aportura: 

Agli egregi convenuti, egli dice, a 
questo Ooo^resao che tutti anima il 
desiderio di dare impulso nuovo di 
energie materiali e morali ad istitu­
zioni che si riannodano ad un aoitro 
passato gloriosa, e mirano a preparare 
un migliare avvenire, il mio cordiale 
saluto e l'augurio ohe l'opera loro' sia 
feconda di pratici risultati. 

L'arte, non privilegio soltanto dì 
pochi e delie classi più ricche, allietò 
un tempo anche le povere casa e si 
piegò ad abbellire i più umili oggetti 
d'uso comuDO ; ed allora arte e mestie­
re si porsero veramente un aiuto fra­
terno. 

Ciò ò desiderabile avvenga specie in 
Italia che ha, anehe in questo campo, 
classiche traditìoni da rinverdire e dove 
gli uomini banoo per tale connubio 
attitudini squisite e ipeciali come at­
testano pure nobili eaeiapi offerti dal 
nostro Friuli, 

Ma BOB a questo voicamento dorano 
tendere le nostra acuoia d'arti a me­
stieri e non per ottenere questo uni­
camente noi siamo qui convenuti. 

L'istruzione profeuìonale degli ope­
rai è presso di noi ai primi passi. 

Il R. Decreta del 23 maggio 1909 
volle che liberamente lorgeesero, che 
variamente «i modeliassero e fuozio-
aassero . le scuole professionali ; solo 
riservò al ministero il "uoatrollo ammì* 
oistrativo e ia vigilanza tecnica e as­
sicurò agli nsegnanti nell'opera dei 
quali sta prinoìpaìmente la fortuna 
degli Istituti, regolarità di nomina, 
tranquillità di posizione,, modesto ma 
sicuro trattamento di riposa della vec­
chiaia. 

Cosi furono riordioste, anche in 
Friuli, alcune scuole ma accanto ad 
esse assunte all'importanza dì enti le­
galmente costituiti e tecnicjmento ot­
timi, pullulano numerose le piccolo 
scuole autonome viventi a stento con 
ì meschini e incerti contributi ohe gli 
enti locali forniscono dì anno in anno 
senza controlli tecnici e amministrativi, 

Essi costituiscono sempre un cafor' 
tante indico della aspirazione sentita 
dalla classa lavoratrice, di elevarsi; 
un documento della, tebaoia e delia-
idealità di nostra gantej sono sempre 
fattori di educazione e di progresso, 
ma ì loro sacrifici e i loro aforzi non 
attingono la meta alla quale perla loro 
stessa vìrtò, dovrebbero larrivare. 

La Bamera di Commercio perciò 
. pensava alla opportunità di coordinare 
l'insegnamento e il funzionamento delie 
scuole d'arte applicata, alcune delle 
quali seguono un programma qualche 
volta manchevole per difetto di mezzi 
e di indirizzo, o pensava che questo 
Une potesse essere raggiunto con Un 
Consorzio o federazione delie Scuola, 

Da qui l'iniziativa della Camera di 
Commercio e della Sezione friulana 
dell'Umanitaria, iniziativa che trovò 
subito contenziento ìaDeputaziane Pro­
vinciale, il Municipio e la Cassa di 
Risparmia di Udioe. 
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IL PAESE 
r^ella meni; dei promolorl la federa­

zione doveva agevolare e indiriziiara 
r inaosfnamoulo mediante un ispetto­
rato tecnico e con la sciita e la for­
nitura do! materiale artistico. Le 
scuole dovevano conservare la loro 
piena autonomia economica o ammini­
strativa e le loro speciali caratteristi-

.che, determinate o imposte dalle con­
dizioni locali. 

Della Federazione dovevano far 
parte, oltre le scuole, gli enti od 1 
soci,contribuenti. Seoonche, considerate 
la slrettoiza finanziarie in cui vivono 
le nostre scuole, 1 promotori si convln-
sera che prima di creare la federa­
zione occorreva provvedere a far vi­
vere la vita meno precaria gli orga. 
nismì da federare. 

E si convinsero che nessuna istitu­
zione sorge durevolmente e d& bene­
fìci flrutti se non la seconda con sin­
ceriti di affetto, con tiimpatia cordiale, 
il sentimento pubblico. 

Stimarono dunque più urgente l'av­
vicinare à tali scuole i vari ordini 
sociali in modo che ne divengano 
cooperatori concordi, • determinando 
Boito la pressione dell'opinione pub­
blica, gli Ènti locali e Io Slato a dare 
loro maggiori cure migliori. 

Ecco, signori, lo scopo immadialo, 
preciso e pratico che questa Oonvegno 
si propone util^ scopo in ogni regione, 
utilissimo in Friuli, dove il problema 
dell' insegnamento popolare si con­
nette e 81 cotnnliiia con quello dell'e­
migrazione, An'eccessiTa densità di 
popolazione l'Italia reagisce dissimile 
In ciò da molte Mitre nazioni, con 
l'emigrazione. Esportatrice di energie 
di lavoro, l'Italia deve preocou{)ar3i 
che esse sieno quanto piii possibile 
valide ed~ illufflinate bone adatte alla 
domanda che di esse si fa, e quindi 
più apprezzate e meglio rimunerate. 

L'opera manuale italiana è di solilo 
piùi ricercata all'Estero pbr la sobrietà 
per la tenacia, per la, intelligenza dei 
noitri lavoratori che non por una 
peculiare loro perìzia tecnica. 

Giovando, questa noi, avremo con-
tribuiio a migliorare le loro condizioni 
economiche ed anche ad accresere il 
prestigio morale degli operai italiani. 

Ed a raggiungere tale intento pos­
sono e debbono specialmente servire 
lo scuole d'Arti e Mestieri, che iulzia-
QO uu fecondo connubio della scienza 
e dell'arte con i tiìsogni della vita, 
di lavoro; scuole che devono rispon­
dere a molteplici e varie esigenze, che 
devono adattarsi a diverse coadizioni 
locali e destinate talora a mantenere 
nobili tradizioni d'arte, che la nostra 
storia ricorda od onora. 

Porre a più diretto contallo la scuola 
con ia vifa e risvegliare odisciplinars 
è mettere in valore energio latenti 
nei nostri operai, dare ad essi quelle 
attitudini che più sono riceroale, e 
ricompensato nei mercati mimdiali del 
lavoro, dove i nostri emigranti possono 
tenarealto od avvilire il nomo italianóiè 
nobile problema,. signori, degno dei 
vostro amore e dello studio vostro. 

Ejfregi relatori. Vi comunicheranno 
le conclosioni delle loro osHarvazioni ; 
dei loro studi. — Voi ollrirele il con­
tributo della vostra esperienza — e 
dalla discussione odierna verrii — io 
augura e spero — un forte benefico 
impulso ad elevare il valore Iconico, 
morale ed economico del lavoro (riu-
iano. 

Si alza quindi il sindaco Pecils il 
quale pronuncia il seguente discorso ; 

Signori^ — Inconlincia il Sinclaoo iirof. 
l'ooiltì — è ormili iiidiaciissa l'utilità di 
nuolle sc.io'.o d'ai-ti o mestieri, di cui oggi 
luteadeto occuparvi, olle coiiRcntono ul IA-
voratoro di perCczioiiaro se BteM3o, gli atru-
monti od ì metodi del suo lavoro, por giun-

-goro al poato olio gli apettu noLla aouieti\ 
moderna. 

Questa ferina d'.ìnaognamQnto profeasiio-
• naie, olie net contri GÌVÌH va assumendo 

un''importan2a sempre maggioro, eseroita 
un'alta fiinzióno educatrice e sociale, eleva 
a potenza masaìma le faoolti\ dell' ingegno 
6 del'braccio,-agguornaoó la gtoventii ailu 
ardue' lotte' ecouomiclie, ed offre il piìl cf-
fiiiaca doi rìinodi ooiitro quella dolorosa 
piaga dei nostri tempi elio ò la.diaoocu-
pazione. 

La nostra Provinola, povera di suolo, 
non esporta largamente i prodotti della 
terra, ma essa manda le sue braccia e le 
Bue intolligenae temporaneamente all'estero, 
da dove i nostci valorosi emig.auti ripor­
tano in patria quanto loro occorre p.?r com­
pletare il fabbisogno della famiglia. Quanto 
piìl i nostri operai saranno artellcù teuni-
eamente perfeziunatii abili od educati, tanto 
maggiore prolilto potranno ritrarre dulia 
dalla loro attiTÌtà, tenendo in pari tempo 
alto il nome della patria, fin dove ai 
estende l'ala infatioabile del lavoro italiano. 

Di fronte al aorgere e al propagarai spon­
taneo anello nei contri più modesti, della 

, scuola d'arti e mestieri, ficlii'este dalle ne-
aemtti di.luoghi e di tempi, il governo, 

' pur mostrando d'ìntoreaB;trsi a questi isti­
tuti, non ebbe i mezzi'di sussidiarli, al­
meno nella previnoia nostra, nella misura 
desideratile. 

Cosi ò avvenuto por esemplo olio a Udi no 
una scuola professionale l'emminilo, orga­
nizzata Ano dal 11)00 d'aooordo tra Oomuiia 
Cassa di Itisparmlo od Istituto Ke'nati ohe 
por essa avevano stanziate somme ragguar­
devoli , non' potò lino ad oggi trovare at­
tuazione, pomello i suasidi del Aliniatero, che 
pur aveva dato formali anidainouti, e ohe 
erano iudiapensubili per U studiata orga­
nizzazione della ŝcuoia, non si poterono 
conseguire. 

La nostra scuola d'arti e mestieri, aorta 
per'iniziativa.e per euntribiito di forze lo­
cali, diretta da uomini olio no confortarono 
con o^nl cura i primi passi e ne agevola­
rono 1 progressi, nel 1̂ 87 contava .130 in­
scritti, saliti a 731 nel 1900, e che oggi 
hanno raggiuuto d notevole numero 1300. 

Quantunque il sussidio del oomuiie in 
Origine di L.'ICOO, sii olulov triplioato, ';uaa < 

tu'iqiio .'.,̂ 1̂ il bilancio jibi)'.i ijiggiiuito la 
ij'fi'ji non trascurabile di L. Ui.OOO, i mezzi 
itotio asiiiliitimijuto inadf>gu.iti ai nu'jvi bi-
s'guì. Il Clmuno penasi.̂  a provvedere 
l'irnportaut-' l'itituto di abitli locali, pir 
ovvinro ngi'ineonvonionti chi oggi si l.i-
moutano, deit'agglumcram'jnto e della di­
serzione d-'gli alunni, ma occorro ohe an­
che il governo metta maggiori mezzi n di-
aposizioue doli'ìiiBPgnamonlrt professionale, 
fo oonftJo voi troverete opportuna . la cou-
vocazioho di qii.]sto convegno, che ha per 
intandimento di agitare 1.1 questiona, di 
mettere in evidenza l'alta funzione econo­
mico-sociali Jdeilo scuole prof-jasionaii, di 
pricnrnrle amici e coliab <ratori, disposti ad 
adoperarsi perchè nfllnisonno od esso quei 
mezzi finanziari la cui deilcionza rendo 
loro la vita dilTlgilo. 

Se ai jiens.! elio l'Ununitiiria di Milano 
epofido II. 300.000 psr le scuole professio­
nali, ohe por easo quel Comune spende 
L. 112.000, ed altre L. 938,000, per le 
souolo serali e festive a di disegno, rii.>Bce 
evidente quanto cammino limanga da per­
correre a noi, anche fatte lo debite prO' 
porzioni, per avvieinnrei a questi esempi. 

Io vi aasicuro, e Signori, olie il Comune 
di Udine 0 la Sezione della Societìl < U-
manitaria » consci di questa neoessìtjl, nei 
limiti delio rispettivo ' potenzlalitil non 
manoiioranno di compiere il loro dovere ; 
ma ò iudìspoiinabile che in ogni centro 
delia Provincia i Comuni esercitino uno 
sforzo massimo, a vantaggio delle rispet­
tivo istituzioni. 

Signori ! menfte rivolgo a Voi il caldo 
nlTottuoso saluto dolia mia Cittii, faccio volo 
che queslo convegno sia il primo di una 
serie di adunanze, lo quali non riescano 
soltanto un accademico scambio d'idee, ma 
aiaiuo fonte lU propositi fervidi o fecondi, 
di un'azione tenace od unanime, por fare 
di questa ferina d'insegnamento professio­
nale tutio un aistama armonico di iatitu-
zinni educativo, un poderoso orgauismo di 
pubblica titliità, per il progresso e per la 
prosperiti'del paese. 

Por assoluta mancanza di spazio il 
resto della relatiooe del convegno è 
rimandata a domani. 

^iiono attivissime, a da asse sambra 
si debba arguire che gii arreatnii di I 
ogBti erano in relazione con l'Elmi e i 
compagni. , 

VARIE 1)1 CROMICA 
Par ollraglo al pudoro è stata ar-
festata dai vigili serali certa Maria 
liomanelil da S. Gottardo. 
Molla Pubblica afcuroita E giunto 
tra noi a sostituire il dott. Hesegotti, 
il vico • comissario avv. Luigi Piccoli. 

Il nostro saluto ed il nostro benvenuto' 
Da Roma... . Oggi, al Negozio Leon­

cini, è arrivata la liicottìna fresca, e 
dal Piemonle i profumati Tartufi bian-
ohì e Fontina d'Aosta. 

SMIUDUIIMIE 
L'AEKESTO dei LADRI 

aìoriii fa quando si procedette al­
l'arresto dell'Elmi e doi suoi compa­
gni credevamo che per qualche po' 
la cronaca non dovesse registrare de­
gli altri furti. 

Invece immediatamente dopo fu com­
messa un furto in danno del proprie­
tario dell'Albergo Nazionale. Le inda­
gini fatte per conoscere l'autoro por­
tarono alla scoperta di un'altra banda 
di ladri i quali avevano scelta Udino 
ed i dintorni a teatro delle loro gesta, 

infatti giorni sono i cavalieri della 
notte commisero quattro furti tra ten­
tali 0 riusciti a Gividale di cui uno 
abbastanza ingente in dannò del cav. 
Ceccbnì. 

La guardia scelta Fortunati, volle 
venire, a capo delle faccenda e. si mise 
a fare attivissime indagini. 

.Sabato i ladri tentarono un furto a 
Gividale, furto che non riuscì per­
che vennero a tempo disturbati, ed al­
lora se ne tornarono ad Udine. Lungo 
la strada non vollero rimanere inope­
rosi, Od a S.Qotlardo penetrarono pri­
ma nella tabaccheria di cerja Dolci, 
dove rubarono denari e generi di pri­
vativa, quindi entrarono in altro eser­
cizio vicino dove commisero un altro 
furto dì poca enlitii. 

Poi proseguirono verso Udine: ar­
rivati in via Troppo si fermarono 
aU'osteria del sig. Tavani che doveva 
essere l'oggetto di un'altra operazione. 
Infiliti scassinarono la porta, ruppero 
un vetro d'jioa finestra ed entrarono 
nel locale. 

Quindi da un cassetto rubarono do­
dici lire. Ma la nottata non èra fluita. 
Giunti nel centro della ciltà si dires­
sero all'Albergo Nazionale e tentarono 
di completare l'operazione che non 
erano riusciti a terminare notti 
prima. 

Infatti il conducente la trattoria alle 
3 Ifi vide un'ombra che si issava sui 
cancello, ma il ladro disturbato da 
quache rumore, so ne aud6. 

E la peregrinazione prosegui. 
Infatti i ladri si diresasro verso 

Porta Nuova. !A scassinarono la porta 
della trattoria alla < Concordia » dei 
fratelli Macor e rubarono da un cas­
setto del denaro. Ma la notte era stala 
fredda e laboriosa ed i ladri che ave­
vano tanto camminato e lanio lavorato 
sentirono il bisogno di qualche po' di 
ristoro, e si presero una bottiglia di 
rhum. 

Intanto Fortunati vegliava e non 
perdeva il suo tempo. 

Avuto notizia dei furti si mise con 
tutto l'impegno alla ricerca del ladri, 
e ne venne a capo. La mattina seppe 
obe certo Zoratti Elio un giovinetto 
pregiudicato reduce dal riformatorio, 
era stato visto ubbriaco dì rhum, lo 
ricercò, Io acovò a S. Rocco e lo ar­
restò 

Ma con questo arresto il suo lavoro 
non era finito! bisognava trovare i 
compagni, ed il capo della banda. 

K questa mattina dopo lunghe ri­
cerche aSaunoso, senza badare a fa­
tiche ed a stanciiezza, il bravo Fortu­
nati, che merita un pubblico elogio 
per la bella operazione compiuta sco­
vava il più pericoloso dei ladri : colui 
elio forse è il fatto della combriccola. 

Egli è certo Gardel Francesco pre­
giudicalo triestino e fu trovalo a dor­
mire in un fognojio eotto un mucchio 
di foglie secche vicino alle Casse liosse. 

Stamattina, fu trovato al monto di 
Pietà il prodotto del furto commosso 
a Gividale in danno del cav. Occconì. 

Le indagini delia autorilK prose-

GLI SPORTS 
IJA COn<<A.HUTTniO-CllVII>.4.IiE 

Ieri ebbe luogo una corsa ciclistica 
sul percorso Buttrio-Cividale. 

Tredici furono i partenti. 
Ecco l'ordino d'arrivo : 

I. Venturini Cesare di Ualdasseria. — 
H. Tambjrlini Edoardo di Udine. — 
III. De Nardo Lino di Udine — IV. Vac-
caroni Romano;di Udino — V. Lucchini 
Umberto di Udine.  

Arte e Spettacoli 
' TEUTKO SOCIALE ~ 
lift i t lccola vlnncuìntali» 

(Questa sera al Teatro Sociale la com­
pagnia Bodda.Sainati, di cui si dice un 
gran bene, darà ia "Piccola Cioccoiataia,, 
una delle più flnnedellepiù'appludite 
commedio francesi dell'ultimo periodo' 

Cronaca Giiudi?iapia 
CORTE D'AaslSE 

Pres, Oriadi - P. M.Tonini - Can. Febeo 

L'omicidio di Orsaria 
La Ano dal procaaso di sabato 

Sabato è terminato, il processo a carico 
di Gioacchinb Pizzoni. 

Il P. M. avv. Tonini sostenne la 
colpabilità dell'accusato, ammettendo 
però a suo favore la provocazione ; i 
difensori avv. Girardini e avv. Berla-
cioli sostennero la legìttima difesa. 

1 giurati amisoro verdetto col quale 
ritennero il Pizsoni colpevole di omi­
cidio mettendo a suo benellcio l'eccesso 
di difesa. 

In base ,t tale verdetto il Pizzoni fu 
condannato a D5 mesi e 7 giorni di 
reclusione.  

WOTE ABRICOLE 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della 3.a decade di ottobre: 
La decade generalmente piovosa, ec­

cetto che per la Sicilia, ove la siccità 
impedisce la preparazione doi terreni 
per le semine, ha fatto sospendere in 
gran parte i lavori campestri. Il cat­
tivo tempo però fino ad ora non ba 
arrecato gravi danni alle campagne tid 
ha favorito gli ortaggi ed i pascoli. Si 
annunciano rigogliosi i primi semi­
nati. 

E' terminato il raccolto delie casta­
gne con risultato scarso in Calabria e 
discreto nelle altre regioni. 

Si confermano generalmente poco 
buoni ì risultati della vendemmia. Il 
raccolto dello ulivesi prevede discreto 
nell'Italia centrale'' e nella Puglie o 
scarso altrove.' 

I Magazzini e lavora torio 
modo e confezioni della ditta 

IDA PASQUOTTI-FABRIS 
sono stati traslocati in Vìa Savorgnana 
N. 5, Palazzo ColombattI, 'e vennero 
completamente riassortiti in merce 
freschissima degli ultimi e più eleganti 
modèlli 
AH'roNio LIUKuiMi,geruaiu respoU;)auiie 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSRTII 
Successore Tip Bsrdiiscn 

MUNICIPIO 
di Gividale del Friuli 

A tutto il 30 corr. novembre l'JlO è 
aperto il concorso alla Condotta Vete­
rinaria Comunale con l'annesso stipen­
dia di L. 1500 lorde di tassa di II M. ; 
più gli eventuali sussidi dello Stato e 
della Provincia. 

1 signori aspiranti invieranno a que­
sto UfOcio Municipale i saliti docu­
menti in originale od' in copia auten­
tica, accompagnati dalia relativa istanza 
in carta bollata. 

Gii obblighi dell'eletto risultano dal 
Capitolalo visibile presso la Segreteria 
Municipale. 

SONO IN CONTANTI 
od esenti da ogni tassa 

presenie e futura 1 

50 .000 PREMI 
DA Jitan l.OOO.OOO - SOO.OOO 
- a o o . o o o - l oo .ooo - ZB.OOO -
30 .000 - IS.OOO - lO.OOO -
6 .000-2 . soo - i . a s o - i . o o o -
500 - 3S0 - zoo • 126 - lOO. 
ASSEGNATI AL PRESTITO DELLA 

Repubblica di S. Marino 
49.70081 devono àncora sorteggiare 
(Veliero tabella stampata a tergo delle 
obliligHZ.) 

Estrazione irrevocabile 
3f DICEMBRE P. V. 

Lo ultime obhligu-̂ ioiii sono in veii-
diiu i)roa!iO le priuoiiuiU Haiiolie,;H>m-
cluci'i, D GLiiulnuvahtLtì doi Uoguo. 

GUANTI - BIiaHTI - GUANTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

che ba rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e K. P.Ui ANGELI 
volendo dar termino alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamente tutte le 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avvarla cho far& nuovi 
e rllavanU ribassi, 
r Avvarta Inoltra che la sua liqui­
dazione è una sola ed ha luogo aaelu-
•Ivamanto nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Grani) e non si deve confondere con 
altre. 

Udine, 2S ottobre 

ELETTRICITÀ: 

GINO AGNOLI & C. 
UDINE — Via Aqullala n. 8 — Telefono 2.61 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER INSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 

De|iositarft i ter i l F r i u l i i lel le i l l i ianio e m o t o r i 
A. E. « . TlIOniSaiV U»IJSTO!V «li H e r l i n o 

Bo^iral'aogìii — Collaudi — FreventÌTì — Consulti tecnici 

•«- I. WOLLMANN 
PADOVA — VIA. S. FKÀNCESCO, SI — PADOVA 

R A P P E S E M T A N T E 
B i c i c l e t t a ; S l y r i a - " L e a Fr i innis ,, - " Mi l ano „ 
M o t o c i c l e t t a : R c p u b l i h 3 , A\ fi 11 P 

A u t o m o b i l i s l - , i " u n n - K l f m e o t 8-9, i l ' . 14 ,16-18 , 20-35, 

35-40 H V 

M a c c h i n o d a s c r i v e r à : H a m m o n d g c a r a t t e r i per­

m u t a b i l i G s c r i t t u r a vis ibi le . 
CsaSKn fnrfi • Tunr-^na contro il fuoco e le infrMioni. Oramlo spozio b a s s e lOrii . mnf . / r i s i„n,,,„„^ ^ j , , , ; , .^^^^^^^ awiuibili ai muro. 

Vendita a pronti ed a rato 
t ' t i t a loghi o certiAcuAì a x'&cBiinaiu 

COSI r i r c r l m o n t o a l prcf ienie awiEio 

LINOLEUM 
= Pavimenti completi = 
= Tappetti d'ogni misura = 
Corsie in tutte le altezze 

Rappresentante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Pal ladio N. 27 (S. Cristororo) 

Dirimpetto Avv, Bcrlacioli. 

.OLIO 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottielin normale L. 2.25 -
grande L. 4 - st̂ â ;raIld(.• L. 7; piii' posta L. 2.85. 4.60, 7.60i, si 
vende Iri tutte le rarm.icle come la Eiimlsione Sasso, l'Olio S-isso Jo-
dato e la Sassiodìna, ncDstitiieiiil sovrani ampjamciitc descritti e stuOiati 
nel libro del pruf. E. Morselli KURIÌ Oli Sasso Medicinali, nreparatl tutti 
da P. Sasso e Figli - Oneglìa, Produttori anciie dei famosi Gli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, 

opuscoli in cinque lingue. • Esportazione mondiale. 



IL PAESE 

DI ffinn noNDinLE (RifiRNERATORE DELLE FORTE) 
• hBf« di Fostoro<Frrro*CoIce 
CliitiinA piira'CocB-Sirkrtln* 01 USO UNigERSnLE 

Dalla Clinica e dalla Scicnzflt per l contanti cITctti curativi, ò stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'IBOHIROaBMO ò l'unico Hicoatiliiciitc, che viene pcrrclhimcnte nssìmilnlo in luttc h: sInHioni, 

anche, (inibii sfomaclii molto dcl)oll ^ e nelle mfìcuiorì inrcrniitù riesce il rime<lio spt^cillco por 
eccellenza, di nzione cosi pronta e sicura, elio Medici e Scienziati lo hanno ndoltato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscano a ipialsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo nn alimento di risparmio, agli sidulli mantiene sempre alil I poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii ncccssaril al normale sviluppa dcirorf;anlsino. 

nella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSBRVA l e F O R Z E 

iMXKa.dl «pitij^flortal* - n i su t i^ torme 
mniB - niilAlt 
(turni m talillrl 

1 Jìoit «osta h. i - i'flr voata L. 3,W • i ìtott, por post» h,i2- JJott. mnnKlroper potila fi. ti • naffamffniii ftniioif n(o 
dirutto airiDventoro Cav, ONORATO OATTISTA'F«rmacla tnulMe del Cervo-Nniioll.CurHO Umliortof, n9,pit lauo proprio. 

ImpoTtantoopnscoto BuH'liolilrogflnO"Anltlflpil-6ll06r6ìorplna-lpBOtlM «i Hpi-tliac'̂  irrotti) ijit^tro ciirtn iiiv vinile. 

l'unico premiato nllWPOSIZIOSE lNCKItNAZIl»NAI,K 1)1 SUiaSO in<)0 col f R I M O 
P R B M I O - D I P L O M A . D ' O M O R B - la più alta distinzionQ accordata alle 
speciali tàFartnaceuticho.dallaDirezionodiGati i tà M i l t t n r e vienesomminl-
strato al nostri M i l i t a r i , anche della C o l o n i a B r l t r e a e dalla R. M a r i n a . 

L ' I s o h i r o g e n o , inscrilln nclln Farmacopea Uniciale del Rcsno 
d'Italia (privilegio di poclic spccinlilfi!) hn il primato sitilo iiiiinurose imita­
zioni, perchè non È stillo yiammni raggiunto nella sua potente nzione ciirnllvn. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, frn le nii|jiliiij» di aifer-
iimzloni, per hrevili riportiamo appena qiianlo scrivo l'Illustre Prof. 
Comm. «IllNKl'l'K AIilHSI, DeMno di lutti i l'rofRssori Universitari! d'Ilnlin. 

lign'ijio Signor Cav. Onoralo Ualltsia — Najiiili. 
iVon tìi'o àncora ringrazialo dui dono (/fnlilissimo, che volle inuiarmi 

molle selliiimne fa, di ({imllro hollir/ìie rf'l'sclilt^gono. 
Il mio sitemio non denc ascriuèrlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione o prelcflu. No... ma al deliberalo proponilo di provare tu di m* ttttso, 
fd n liin go, il sno trovalo terapcnlico, per poler alteslarne in buona sdtau 
e cutclenis, i ueramenle henflici effetli ollemilì. 

Sema alcun dubbio, devo afrischirogeiio il ricupero dell'appelilo (quale ila aaal 
non Ilo mal avuto) i7 miglioramenlo delle funzioni delV appareccliio digerente, e, di 
conseguema,d(illanutriiioneingenere,laqualeera,inprinc.ipionavembre,aiìaì 
deperila, in seguito alla grave febbre d'infeiione lofferla nel passato oliabre. 

S'abbia perianto i miei più sentiti ringrasiameiili e mi eretta con la niat-
l ^ ? 3 ' 2 5 ? y - M "'ma stima Dovollsslmo G Ì U B E P P S A L B I N I 

^^mam^BOBoam^ Olrcltont dell' litltuto di nil^locin Bperlmentiile nella K. Università di NAprilt 
Etlnf» Il aarw ti jttlirlci.Ugaalt, i"''l*'/j'|,jl'l':.^ii°,itf,B^^^^ sigg. DiiilpilTiiiil sopri si rlnorla II lacslnillt, i Mlngii»filiOtl jialiblli!» contre U sottlltzloil » I» IIIÌWMZIMI. 

^0StCPV.0D.TRI0rfRliE^ 

mwm^ 
PRESERVATIVI 

B NOVITÀ I G I E N I C H E 
di gomma, vescica di pesco ed 
afHui, per Signore e Sigtiori, i 
migliori conosciuti sino ad OJ;Ì;Ì. 
Catalogo gratis i)t busta, suggel­
lata e non inleslata inviando 
francobollo da centesimi SO. — 
Massimti siigroìezza. Scrivere : 
Casella postalo u. 035, Milano. 

Cuesfe pastiglie 
'^ono ricche di fertificaii dei più i/lustri 

Clinici, e vantano vittoriose senterj^e di 
Tribunali contro Imifahri a siiacuhhrì. " 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Societli riasito FLORIO o RUBATTINO 
Capìtolo Bocialo omosao « Tsrs&to 

L. 60,000,000 

LODEN DAL BRUN 
SCHIO 
MI ÌHH wmm m 

SENZA GOMMA 

Bravattail in tutto II mondo 

Rappresentanza sociale 
UillaiB •• Via AquIlBja, 8 4 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE 

La più moderna lllotta di vajiori 
rapidi 0 di lusso ~ Saloni da 
pramo — Salo por Signoro o 
Bambini — Asconsori eoe. 

Conlezioni eleganti ed aGourate 

IJIator per ragazzi da Lire 5.00 a 8.00 — Ulster per 
uomini, ufficiali, sacerdoti da L, 10.00 à 26.00 ~ 
Paletot Fantasia, Marengo, Grigio ecc. da L. 12.00 a 

Lire 30.0U — Stoffe por vosliti, paletot ultima no»ilk da L. 8,00 a 
Lira 10.00 a! metro. 

Cataiogg gratis - Scrivere : LODEN DAL BRUM - SohIo 

Orandi adattamenti por ipasseg-
gieri • Luce elettrica - Kìscalda-
damentoa vaporo-Trattamento 
pari a quelle degli alberghi di 
prim'oraine. 

TELEFONO MARCONI 

In luUa l'Italia ti. 0 . 6 0 la scalala piccola e 
dove fi modo d'nao in otto Uague. 

II. l . « 0 la DOPPIA die coniicm 

f^' Le Foitiglio suddette, soioltti, si debbono vondoro a c e n t o m l n i l fi l ' n n i t . 
N I Sii — Presto da tenersi in oj » ' JS'armacta — 

Osservare i 3 c a r a t t e r i sesnRnti por non rostaret ., . t : 
1.0 - L ' ì n v o l a c r o di ogni PuBtiglia ai ìi colori nazionali niiiti : 
2,0 - Su questo HÌ debbono loggero i nomi di « Marchisini DoU.Nicola i o « Ctlnslino 

Cax^a»M entro (liacguo per parto rottaagoiare smussato ai quattro angoli , corno la Postigl i a; 
3.0 - E in fondo la firma autografa di e Qinsappe Belluxxi > genero dot fu 0 . Gaz 

Kani, unico proprietario della goaulna ricotta. 
Per minima chù sia la ttiffbrenxa dai suddatti caralttri si rifiuti setK^altro la Speetatìlà 

IildirÌ2zare a OltTSEPPI! WSSAVZXt ~ Bolsgna . - Oaaolla PoataU 176 , qua 
lunquo domanda di Opuscoli di Certificati, e Io Ci.'mmissionì. ' 

Con 0. Y. t*. di cont. 70 o di L. 1,35 sì avrà una scatola piccola o una dopina : i 
con detto di L, 13,50 (tutto netto da spoRo) se ne l'icoveranno o IO dolio piccole o fi delle 
doppie ohe ai ninatensrono laftltaralùlì miche nelle tona più sanilibrate. 

k\}6kO " STRICNO - PEPTONB 
D E L L U P O 

I l PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neuraatenla, V Esaurlmonto, lo Paralisi, V Impotenza ecc. 

Sperimontato coscienziosaraeuto con Buccesgo dai più il lustri Clhiici^ ^^lali 
Profossori : Bianchi^ Maragliano, CM-VSIU^ Cesari-, Àlarro, Baccèlli, Di /ifiWA», 
Botifiglij Vixioii^ ticiamannat ^selli, Qiacchi ecc^ vei ino du mol t i d i e3BÌ, 
per ia sua grondo efficacia, usato ìiei'Boaalmento. 

Genova, 12 i l a g g l o lOOi 

Egregio Signor Dtl Liipo, 
Ho trovato per mio uso e per uso 

della mia signora cosi giovevole il suo 
preparato Fosfo-Striono-PepionCf ohe 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Olivo ohe a itoi di casa il pre-
pai;ato fu da me sónLnùnìstrato a per-
Bono neuraatmiche e neuropalicha^ a o 
ooUe nella mia casa di cura ad Al­
leare, e seuipro ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantiiggi ìerapeutioi. Ed 
iu^ vìata di ciò lo ordino coti sioura co-
seienza di lare una prescrizione utile. 

Oomm. E. MORSELO 
Dir&ttoro della Clinica l'siohiairioa — 

Prof, di nmtropaiolog. ed eleitroie-
rapia alta li, Univaraità. 

Padova, Oeuuaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo^ 

Il BUG preparalo Fonfo-Slricno-Pep-
torus, noi casi noi quali fu da me pre­
scritto, mi ' Ila dato ottimi risultati. 
L' ho ordinato in sofferenti por ucu-
rastemìa e po,r esaurimento nervoso. 
Sono lieto- dì darle questa dichiara' 
sione. Con stima 

Comm. A. DE GIOVANNI 

Direttort della Clinica Medica della 

R, Università, 

P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 
del mio preparato, peroid la prego vo-
lermona inviare un paio di ilaconi. 

Lettere troppo eloquenti per commentarlo, 

Ijaboratorio Specialità Karmac K M S K O Ètl^tt I Ì K P O - RICCIA (MoSiae) 
In UDINE presso le farmaeio AllGELO i'AiìKIS e COilESSATTI. 

Comoditi tnodorne» aria» spazio 
Q luce — "Vitto abbondante» ed 
oUimo per paaseggiori di III 
GlaBBO, 

In coHtruisiono grandicei Tran-
sattaQitci di gran lusso o di 
maHsima velocità. 

Agenti 0 Corrispondenti 
in tutto lo città del Mondo 

DIREZIONE GESSERALE 
ROMA » Via della Uercade, N. 9, p. 3.' 

I grandiosi e celeri vapori <Re 
Vittorio > - «Kogina Kloua»-
« Duca degli Abruzzi > - < Du­
ca di Genova » • «P.° Umberto» 
- «Duca d'Aosta» ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Kegia Marina. 

Da Genova a No-w York (di-
rettamonto) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Por informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la SociotÀ 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 

NB. InHorzioni del presonto an­
nunzio non esprosnamcnlo autoriz­
zate dalla Sociolil non vengono ri- I 
conofiiiiute. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. l^ardusco 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
S o r g a a l s AuBClloa F. BISLBRI & C. • MILANO 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
j t | i | i a r « i ; c h l i l i r Ì s c a h l « i n « n t A « C u c l u o E o o n o m l c h e 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFFICIME a DCPOSITO 

VIOEXfZA ~ Mora di <>arta VnoTa, V. 3 0 5 - 3 0 6 ~ YIOSSZA. 
KXiOOZZO in Corso Principe TTmbdvto 

SUCCURSALE In POROEHOiXK 
Calorìferi ad aria calda, u tu imo-si fono, a vapore por ecrro, ville, Istituti, 
Odpeciuli, 'l'entri, eoo. — Cucino eflononiicho a termo-sifonp per Istituti, 
Ospedali, i'amiglie signorili. 

ASSORTIMENTO 
Stufe o oaminetii di qnal acque ^eit«ra o onoine eoonomiohfi par fomiflie 

Vecv.w.l e o UTC II t e n(X dai m i 
P r o g e t t i , p r e v o n t i v i , o a t f t l o f f h i g r a t i s 

HBHH»nnBHHMaBBBMMHai-»&H«eBBaKBHBBne»HBMIHaai 

I 
I 

Avvisi IO IV pai?, a pressi ni*li 

JL « K . \ Z I K 
con 

Stabilimenti propri 
a GUIA8l>IO 

per la Svizzera 

a ni I C E 
por la|rranoia o Colonie 

per ia Germania 

a T I l l I i S T l : 
por l'Aiiutria-Uiighcrla 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpeciaHlà dei FRATELLI BRANCA di Milano 
I soli ed Bseluslvi Proprietari del segrato di labbricazlone. 

Guardarsi dalle ContralfazionI Esigere la Bottiglia d'Origine 

A « E iV X I B 
in 

I T A I i I A 

BOiffiA 
Via Lata al Corso, N. fi 

Viass.Oiac.eJl'ilippo, 17 

TOUIi«0 
Via Orfane Num. 7 

(Palazzo Barolo) 
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Coii''>'ŝ ioiuii i Esclusivi 
^r» l» «OMcljta l e i PEBSfUr BSASrOA 

noll'AMElUCA dol SUD 
0 P, HOFEB e C. - GENOVA 

nella SVIZZKUA u (lISHMANfA 
a. MOSSAVI - CHIASSO e B. LVDWia 

noll'AMEHIOA dol KOUD 
£ . O A N S O L r i e 0 . - VSWYOBK 
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